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usica 
Giorgio Camini: 
bacchetta nuova 
per Haendel e Bach 

È tuttavia consolante, in tempi in cui tutto sembra andare a 
rotoli, trovare ancora una volta un punto fermo in qualcosa o in 
qualcuno che porti avanti e accresca, anzi, il suo impegno. Diciamo 
di Giorgio Camini: lo abbiamo altre volte celebrato quale prezioso 
organista, reinventore di suoni e timbri «annidati» e •dimenticati» 
nel meraviglioso strumento. Una riprova viene dal suo concerto al 
Foro italico — stagione sinfonica della Rai — dove ha riportato 
alla luce due Concerti di Haendel per organo e orchestra: il quarto 
dell'op. 4, realizzato con festoso slancio di ritmi e di timbri, e 
l'altro, tramandato come «Il cucii e l'usignolo». Camini — ecco la 
sua crescita — seduto all'organo che è sempre per lui come il 
•ponte di comando» di una nave fonica, piena di misteri, ha anche 
diretto l'orchestra, sospingendola nel viaggio sonoro con prontezza 
e precisione. Poi, è proprio salito sul podio, circondandosi di ogni 
fervore per dirigere due Cantate di Bach, entrambe sovrastate 
dalla calda e ricca voce di Edith Wiens, oltre che dalla tromba di 
David Short, la prima, e dal flauto di Monica Berni, la seconda. 
Giorgio Camini in veste direttoriale costituiva la novità del con
certo (eseguito l'altro ieri e ieri), e il pubblico ha applaudito, 
nell'organista-direttore, un musicista perfettamente a suo agio nel 
far proprio e nel trasferire all'emozione degli ascoltatori un discor
so musicale, ricco, elegante, all'insegna d'una schiettezza tanto più 
invogliante, quanto più intimamente elaborata. Complimenti. 

Erasmo Valente 

Maya 
Plisset-
skaia 

La famosa ballerina sovie
tica, Maya Plissetskaja, che 
da un anno ha assunto la di
rezione del corpo di ballo del 
Teatro dell'Opera, ritorna al
la danza quale protagonista 
di uno spettacolo che per due 
terzi è isuo». E fissata per 
stasera (20.30) la «prima» di 
un trittico comprendente il 
terzo atto del balletto Paqui-
ta (si alterneranno le coppie 
Diana Ferrara-Luigi Martel-
letta e Margherita Parrilla-

Mario Marozzi); l'invenzione 
coreografica di Béjart, Isado
ra: un «assolo» delicato alla 
Plissetskaja e Carmen, su 
musiche di Rodion Scedrin, 
che la prestigiosa ballerina 
interpreterà, affiancata da 
due ballerini russi. Le attese 
degli appassionati sono note
volissime e rinnovano quelle 
dei fans della grande balleri
na, sbalorditi dalla Plisse
tskaja trionfante nel Lago 
dei Cigni, già sul finire degli 
anni Cinquanta. 

• CHOPIN SINFONICO — È quello che affrontano oggi, alla 
Conciliazione, Pierluigi Urbini e Nikita Magaloff alle prese con la 
Grande Polacca op. 22 , per pianoforte e orchestra. Magaloff 
completa la sua esibizione con la Scarlattiana di Alfredo Casella: 
Urbini darà poi una mano a Dvorak, del quale riprende la Sinfonia 
op. 88, quella cioè che più avvicina ai moderni il compositore 
boemo. Si replica soltanto domani sera. Martedì l'auditorio è 
chiuso per lo sciopero nazionale, proclamato dalla Federazione dei 
lavoratori dello spettacolo. 
• BUSSOTTI DOMANI AL «B.O.B. — Domani mattina alle 
11 , Sylvano Bussotti, Commandeur dans l'Ordre des Arts et des 
Lettres, terrà nelle stanze del Castello Colonna di Genazzano la 
lezione inaugurale del Corso principale di composizione e prassi 
nelle arti della musica, del teatro e della danza. L'inaugurazione dei 
corsi del «B.O.B.» (Bussottioperaballet, cioè) grazie alla annuncia
ta presenza di musicisti e artisti, si prefigura come uno speciale 
«omaggio a Bussotti». 
• RITORNO DI PIERO FARULLI — L'Accademia filarmonica 
presenta mercoledì all'Olimpico eli Nuovo Quartetto»: un com
plesso che porta tra i giovani (Carlo Chiarappa, Andrea Tocchi e 
Andrea Nannoni - violini e violoncello) la prestigiosa viola di Piero 
Farulli. In programma {ore 20.45), musiche di Schubert. Mozart e 
Beethoven. 
• «ARBONELLI: SUONI BELLI» — Il motto ò fiorito spontaneo 
a Castel Sant'Angelo durante il concerto di Guido Arbonelli, clari
nettista, allievo di Ciro Scarponi. Ha dato un mirabile saggio di 
Bravura e ricchezza musicale, alternando a pagine di Spohr e 
Debussy altre di autori contemporanei: Semler-Collery, Bussotti, 
Ada Gentile, Castelnuovo-Tedesco. Capace, all'occorrenza, di fare 
la voce grossa (suona, infatti, anche il clarinetto basso), Arbonelli 
— suono intenso e preciso — si è avvalso, fi dove era prevista, 
della brillantissima collaborazione pianistica di Vincenzo De Filpo. 
Cordialissimo il successo. Sabato, sarà la volta (17.30) del Grup
po «Melos» e del Quartetto Aquilano di Saxofoni (pagine di Mil-
haud, Glazunov e Zafred). 
• OMAGGIO A GUACCERO — La Rai dedica il concerto di 
sabato (ore 21) alla memoria di Domenico Guaccero, scomparso 
nello scorso mese di aprile. Il sole e l'altre stelle, dello stesso 
Guaccero. per coro di voci bianche, inaugura il programma che 
comprende due novità assolute, entrambe rievocanti la figura di 
Guaccero: la Sinfonia «Est animum» di Mauro Bortolotti; la Canta
ta di Egisto Macchi. Lontano come in uno specchio. Il concerto 
sarà concluso dal Requiem che Domenico Cimarosa scrisse in 
fretta e furia, in Russia, nel dicembre 1787. per la morte di una 
nobitdonna italiana. Doveva dirigere Gianluigi Gelmetti che. indi
sposto. cede la bacchetta ad Herbert Handt. Auguri di pronta 
guarigione all'uno; di buon lavoro all'altro. 

e. v. 

Q uestoQuelb 
«Atalanta» di Ashley 
opera al computer 
cantata e narrata 
• ATALANTA — Robert 
Ashley. uno dei maggiori musi
cisti e autori di video d'arte de
gli Usa. presenta «Atalanta 
(Acts of Godi», opera buffa in 
tre episodi, con parti cantate. 
danzate, narrate. È la prima 
mondiale, nell'edizione com
pleta, ed è proposta per 1*8, 9. 
10 marzo al Teatro Olimpico. 
Mercoledì, al cospetto di 
Ashley, «Blue» Gene Tyranny e 
della «Band» di New York, 
«Atalanta» sarà presentata ai 
giornalisti alle 12 al Caffè Gre
co di via Condotti. 

• FOTOGRAFIA — D i Carlo 
Maria Causati c'è una mostra 
personale al Centro culturale 
dell'immagine «Il Fotogram
ma» (via Ripètta, 153). Titolo: 
«... e una volta le mosche si 
sentivano». Dell'artista scrive, 
tra l'altro. Wladimiro Settimelli: 
«Causati si è messo a lavorare 
con la macchina fotografica. 
proprio (...) sulla 'giuntura' tra 
il falso e il reale della pubblicità 
e lo (a con grande cura, occhio Robert Ashley 

e senso della professione... La
voro più che allusivo, splendi
damente polemico». 
• IPPOLITI — Personale di 
Sergio Ippoliti alla Galleria Con
sorti di via Margutta, 52/A. I 
personaggi che popolano i nuo
vi dipinti, anche se conservano 
i solidi lineamenti della carica
tura, «si muovono in paesaggi 
urbani che ricordano Scipione e 
Mafai». 
• CENTRAL LOGIC 
SCHOOL — Sono corsi di pre
parazione all'uso professionale 
dei computer musicali. Alla 
Scuola popolare di musica 
Donna Olimpia, via di Donna 
Olimpia, 30/tel .5312369. 
• IGNOTO — La Compa
gnia Teatro Camilla Migliori or
ganizza due pomeriggi con Pie
tro Cimatti sui temi dell'ignoto. 
Dunque: il 4 e 5 marzo, ore 18. 
al Teatro dell'Orologio (via dei 
Filippini, 17/A). 
• DE GATTIS — La «perso
nale» che lo scultore-ceramista 
Ascanio De Gattis espone sino 
al 12 marzo alla libreria-galleria 
«Ferro di cavallo» di via Ripetta 
(proprio di fronte all'Accade
mia di Belle Arti che Ascanio 
frequentò in anni lontani) costi
tuisce una sortita densa di no
vità, per l'originalità delle opere 
esposte. Già il filo conduttore 
che unisco le opere (sculture, 
ceramiche e disegni) e che si 
intitola «Oltre la memoria: rilet-
tura poetica della realtà, oltre i 
confini tra il sogno e la storia» 
fa intendere come Ascanio De 
Gattis, che ben conosce la tra
dizione moderna della scultura 
in ceramica, sia andato oltre 
quei linguaggi e significati, con 
un gusto originale. 

ockPopJazz 
Domani gli «Spandau» 
poi «dark music», 
voci e... Turk Pipkin 

Spandau Ballett 

• Domani 4 marzo per molti adolescenti 
italiani rimarrà una data storica, la data del 
concerto degli Spandau Ballett al PALA
SPORT DELL'EUR. I biglietti sono andati 
tutti esauriti nella prima settimana di preven
dita. un colpo che all'Organizzeta non era 
riuscito neppure con Bob Dylan. Per soddi
sfare le richieste dei tantissimi esclusi, co
munque, gli Spandau Ballett ritorneranno a 
Roma il 29 aprile, è già aperta la prevendita 
per quella data e a quanto pare conviene 
affrettarsi, perché anche questi biglietti stan
no esaurendosi. 
• Giovedì 7 al MUCH MORE, via Luciani 
52 , parte la rassegna «Rockville» organizzata 
dalia Star Symbol Sistem. con un concerto 
dei Not Moving. Originari di Piacenza, i Not 
Moving sono nati un paio di anni fa sulle 
tracce del «voodoo rock» di gruppi americani 

come i Cramps, gli X — di cui proponevano 
alcune cover — i Gun Club. Facevano un 
rock che guardava alle origini, alle scarne 
sonorità del primo rock'n'roll. rivestite dalle 
tensioni del post-punk, dal gusto per certe 
atmosfere decadenti ed esoteriche. Col tem
po gli elementi più tenebrosi si sono accen
tuati. ed anche i Not Moving sono entrati di 
diritto tra le File della cosiddetta «dark mu
sic», che ha i suoi capostipiti nei Bauhaus. -
• Venerdì 8 al BLACKOUT, via Saturnia 
18, Xeromusic presenta i Lttfiba in concer
to. U più popolare gruppo italiano dì new 
wave, non solo in patria ma anche nel resto 
d'Europa. Buona parte del loro successo è 
senz'altro dovuta al carisma ed alla bravura 
del cantante Piero Pelù. voce bella non in 
senso classico quanto per la sua particolarità 
e per il suo carattere «emozionante». 

• MUSIC INN (Largo dei Fiorentini. 3) — 
Oggi (ore 21.30) ancora di scena Mario Raja 
al sax con la affascinante voce di Carla Mar-
cotulli. Giovedì il consueto Labicana Sextet. 
Venerdì, sabato e domenica concerto del 
Quartetto Alfredo Santoloci (sax e flauto), 
Francesco Ciarfuglia (piano e tastiere). Stefa
no Mora (basso) e Renato Pedoni (batteria). 
• ALEXANDERPLATZ CLUB (Via Ostia. 
9) — Interesse per il concerto di giovedì 7 
marzo (21.30): è la festa della donna e Rita 
(piano) e Carla (voce) Marcotulli guidano un 
quintetto per «Jazz Time». w r 
© FOLKSTUDIO (Via G. Sacchi. 3) — Il 
mago mimo clown americano Turk Pipkin 
presenta da martecìì a sabato «The Surplus 
Circus»: una performance imprevedibile, uni
ca e... da non perdere. Domani sera (21.30) 
c'è l'attesa anteprima. 

«Crystals» 
piano visuale 
e musicale 
di Brian Eno 

Dal 2 al 31 marzo presso il 
Museo del Risorgimento, via 
San Pietro in Carcere (piazza 
Venezia) sarà esposto «Cry
stals», show di videosculture 
musicali ad opera di Brian Eno. 
Iniziativa promossa dall'Asses
sorato alla Pubblica istruzione 
e Cultura. Brian Eno è un mu
sicista, ma anche un progetta
tore, un produttore, un perfor
mer, una artista il cui percorso 

Io ha portato dal rock dandy un 
po' allucinato dei Roxy Music 
di dieci anni fa, alla sperimen
tazione in campo video-musica
le, alle teorie di contaminazio
ne sonora con culture extraeu
ropee. In generale un personag
gio molto amato o molto odiato. 

Nel presentare questa sua 
ultima fatica, ci tiene subito a 
prendere le distanze dal mondo 
del pop — che pure Io coinvolge 
ancora. «Non fatemi domande 
sul passato — dice — Crystals 
è il risultato della compenetra
zione di un piano visuale ed 
uno musicale». Più specifi
catamente si tratta di alcune 
strutture parallelepipedi, le cui 
superfici sono illuminate dalla 
luce emessa da monitore televi
sivi. La frequenza dei colori 
trasmessi dalle tv è collegata al

la frequenza di una colonna so
nora registrata su cassette; le 
possibili combinazioni tra i vari 
suoni sono talmente tante che 
per ritrovare una stessa combi
nazione si dovrebbe aspettare 
un anno. Con Crystals poi vole
vo allontanarmi dalla dimen
sione tradizionale, cinematica, 
del suono, e cercare piuttosto 
di riprodurre ciò che avviene 
nella realtà, dove i suoni ci 
giungono da tutti i punti dello 
spazio, a diversa intensità. Per
ciò ho sistemato 8 speakers in 
vari punti della sala; lo spetta
tore non avrà dunque una posi
zione fissa^ ideale, ma dovrà 
muoversi, determinando da sé 
la percezione visiva e sonora, 
divenendo parte attiva dello 
show». 

Alba Solaro Brian Eno 

c inema 
• LABIRINTO, via Pompeo Magno. 27 . Pane nella sala A la 
megarassegna dedicata a Alfred Hitchcock. che si propone di 
presentarne l'opera omnia, compresi ì cinque fi lm rimessi in circo
lazione un anno fa, per la maggior parte in versione originale. Alla 
Sala B. sempre in versione originale, si potrà vedere l'ultimo 
capolavoro di Coppola. «Cottoti club». Domenica sala A: «L'uomo 
che sapeva troppo»; sala B: «Il flauto magico» regìa di Bergman. 
Martedì alla sala A: «Il caso Paradine». alla sala B: «Il settimo 
sigillo» di Bergman. Mercoledì alla sala A: «Il sospetto»: alla sala B 
prende il via «Cotton club» di Coppola che rimarrà in progremma-
zione tutt i i giorni fino al 15 marzo. Gic*.-sui aC3 sala A «I sabotato

ri». Venerdì «lo t i salverò». Sabato e domenica sempre alla sala A 
«La donna che visse due volte». 
• FILMSTUDIO, via Orti d'Alibert I/c. Continua per tutta la 
settimana l'omaggio a Eric Rhomer, con film imperdibili come 
«Perceval le galois» e «La femme de l'aviateur». Mercoledì 6 alle 
ore 18 ci sarà un incontro dedicato a Totò. Interverranno fra gli 
altri Sergio Corbucci, Mollica. V. Caprara, Ninetto Davoli. Sandra 
Milo e altri. 
• NOVOCINE. via Cardinale Merry del Val. 14 (Trastevere): dal 
primo marzo al 4 aprile si terrà una rassegna dedicata ai «Film 
maledetti», i f i lm snobbati dalla critica, passati velocemente dalle 
sale e poi scomparsi. Oggi «Il grande freddo» di l_ Kasdam. Lunedì 
«Brivido caldo» sempre di Kasdam. Martedì «Moonlighting» di 
Skolimovskji. 

a. s. 

Arte 
Rimette foglie e fiori 
il roseto della 
pittura di Baruchello 
• Gianfranco Baruchello 
— Galleria «La Margherita», 
via Giulia 108: fino al 7 marzo; 
ore 10/13 e 17 /20. 

Come pittore, ed è tra i più 
originali e creativi del tempo 
nostro, Gianfranco Baruchello 
ha un metodo tutto suo fatto di 
implosione e di esplosione, di 
difesa e di attacco, di concen
trazione solitaria e di espansio
ne polemica. Con due mostre, 
una a Roma e l'altra a Milano, 
si presenta pittore rinnovato e 
polemico. 

Per anni ha dipinto e scritto 
le sue immagini quasi fosse un 
monaco che doveva trasmette
re al futuro i sensi e i modi della 
poesia in Europa negli anni 
Sessanta e Settanta così in
fiammati e anche inceneriti da 
idee grandi e piccole, da rivolu
zione vere e da rivoluzioni false. 
Ora Baruchello ironicamente 
polemizza con il computer e 
contro i giardini del dormive
glia e l'eclissi dell'immaginario. 
Tutta l'energia della pittura 
sua s'è risvegliata in direzione 
del pittorico e delle materie. 
Pensate, che so, a un roseto, co
sì secco d'inverno, che butta fo
glie e petali. . 

È noto che ama l'agricoltura 
e il rapporto della terra con le 
piante: inseminazione, germi
nazione e frutti. C'è qualcosa 
del continuo rivivere dell'orga
nico che trapassa nel suo modo 

di immaginare un quadro. Qui 
ci sono quadri assai grandi e 
quadri piccoli: l'immaginazione 
e l'esecuzione sono unitarie, 
senza cadute di qualità; soltan
to che il quadro grande rivela 
una semina poetica grande. Ma 
cosa mai è accaduto? Che ogni 
forma, ogni colore, ogni parola 
così minutamente scritta da 
doversi leggere con la lente, ha 
cominciato a fiorire, a sputare 
colori meravigliosi affioranti da 
chi sa dove e le parole sono 
macchie qua e là ancora scrit
tura. 

In definitiva, Baruchello sta 
recuperando il piacere e la fan
tasia della pittura dei colori 
dell'esistenza, sta velocemente 
cambiando pelle e chissà cosa 
verrà fuori da questa sua uscita 
dal medioevo dello sguardo. 

Scherzosamente Baruchello 
scrive nel cataloghino che va a 
pescare immagini nelle frange 
del dormiveglia anziché nel la
ghetto delle ninfee famose di 
Monet. Ma che dormiveglia il 
suo! Sembra quello dell'india
no «sempre in campana» che sta 
con un occhio chiuso e un oc
chio aperto, l'orecchio ben pog
giato a terra a sentire il galoppo 
dei cavalli dei conquistatori 
yankee. E ce ne sono di bande 
di rapinatori che galoppano 
giorno e giorno, notte e notte 
nelle praterie della pittura 
d'oggi. 

Dario Micacchi 

• ANTONIO DONGHI — Palazzo Braschi. piazza S. Pantaleo 10: 
fino al 21 aprile; ore 9/13.30 e 17/20: festivi 9/12,30: lunedì 
chiuso. 

Una importante, fondamentale figura di pittore di quel pTar.de 
fenomeno pittorico degli anni Venti/Quaranta a Roma. Antonio Don-
ghi {1897-1965). riemerge con una mostra bellissima di sessanta 
opere (16 sono del Banco di Roma) che riemergono da collezioni 
pubbliche e private. Si può ben dire che con questa mostra sia stato 
ricostruito il luminoso, terso percorso pittorico di Donghi. 
• RUGGERO SAVINIO — Galleria Giulia, via Giulia 148: fino al 20 
marzo; ore 10/13 e 17/20. 

Dopo il bel ciclo di (Spinti titolato «L'età dell'oro», Ruggero Savinio 
che è tra ì nostri più avventurosi e poetici pittori, si è chiuso nello 
studio. Ne esce con questi trenta quadri tra grandi e piccoli dal titolo 
simbolico e nostalgico «Rovine»: un motivo già tanto caro aBa pittura 
classica e romantica nata in Itala. 
• RICHARD PICCOLO — Galeria «Il gabbiano», via della Frezza 
5 1 ; fino al 10 marzo; ore 10/13 e 17/20. 

Nella pittura americana, fin dall'avvio, ha avuto parte importante 
l'occhio minuziosamente analitico. Richard Piccolo che è presentato 
da Giorgio Bassani vive e lavora da tempo a Umbertide in Umbria. 

Te eatro 

Macbeth, tutto quello 
che non avete 
mai osato chiedere 

Tutto quello che avreste voluto vedere (e sapere) di Macbeth e 
non avete mai osato chiedere: potrebbe essere il sottotitolo dell'i
niziativa «Confronto Macbeth», promossa dallo compagnia di pro
sa Cinieri-Palazzo, con il patrocinio della Provincia di Roma e 
dell'assessorato alla cultura. Al Trianon Teatro fino al 16 marso è 
dì scena il Macbeth realizzato da Cosimo Cinieri e Irma Palazzo; 
contemporaneamente il 5 e 6 marzo di pomeriggio è possibile 
vedere il film omonimo di Orson Welles, il 7 e 8 ancora un Ma
cbeth, questa volta del regista Roman Polanski e il 13 e 14 ZI trono 
di sangue (si parla sempre di Macbeth) di Akira Kurosawa. E non 
finisce qui. Dice, infatti, Cinieri: «Ci sarà anche una grande tavola 
rotonda, 1*11 marzo sull'Inquietudine dell'immaginario. Eppoi 
ancora incontri con attori e registi». - . . . 

Insomma una grande «kermesse» sul testo di Shakespeare. Al 
di là dei meriti di un'opera immortale come questa, che cosa vi 
ha spinto ad organizzare questo confronto? 

«La voglia di esplorare più a fondo possibile i desideri fanciulle
schi di Lady Macbeth, di questa donna che è, sì crudele, ma in 
fondo con la sua pazzia torna ad essere una bambina che ha desi
derato sopra ogni cosa fare la regina. 11 confronto con i films serve 
a smascherare i vari volti del testo, così come sono stati visti dai 
diversi registi». 

Qual è il volto che volete mostrare nel vostro spettacolo? 
«Il potere dell'immaginazione in Macbeth; tutta la messinscena 

è costruita su questo aspetto di "gioco" immaginario. L'attrezze
ria, per esempio, costituita da oggetti di uso quotidiano che diven
tano ciò che si immagina nella tragedia (le lance sono semplici 
attrezzi per le pulizie). Come quando da bambini si gioca, appun
to, attribuendo agli oggetti il valore che serve al nostro gioco». 

Lo spettatore è quindi messo a dura prova, de\e cioè lavorare 
molto di fantasia. 

«È la cosa più semplice invece. Perché Io spettatore paga il 
biglietto proprio per recuperare, a teatro, l'infanzia perduta. Il 
teatro, il "fare" teatro è una esperienza che durante l'infanzia 
abbiamo praticato tutti. Purtroppo, crescendo, questo amore per 
la rappresentazione non viene alimentato (mi riferisco alle scuole), 
ed ecco che tra i giovani si perde il gusto del teatro (sia da attori 
che da spettatori). Un mìo grande sogno è quello di vedere un 
giorno realizzati dei "giochi del teatro della gioventù", una specie 
di gara con eliminatorie, punteggi e via dicendo, tra gli spettacoli 
allestiti da tutte le scuole partecipanti. Allora si potrà sperare di 
avere, una volta adulto, un pubblico ideale. 

Antonella Marrone 

Proietti 
«Cirano» 
ribelle 

• PLAY STRINDBERG 
(Knock-out) di Friedrich Dur-
rer.matt tratto dal Danza Maca
bra di Strindberg. Testo italiano 
di Luciano Codignola. Regia di 
Franco Però. Interpreti: Ileana 
Ghione, Mario Maranzana 
Gianni Musy. TEATRO GHIO
NE da mercoledì 6 marzo. 

La vicenda originale del 
dramma di Strindberg, la vita di 
una coppia messa in crisi dal
l'arrivo inatteso di un cugino. 
viene sviluppata ed ampliata 
dal drammaturgo svizzero Dur-
renmatt che ne ha curato la pri
ma messinscena al teatro di 
Basilea. 
• D'AMORE SI RIDE di 

Murray Schisgal. Riduzione di 
Roberto Lerici. Regìa di Nino 
Mangano. Interpreti: Renato 
Rascel. Giuditta Saltarini. 
TEATRO PARIOLI da martedì 
5 marzo. 

Ancora la coppia, ma stavol
ta tra una risata e l'altra, il testo 
dell'americano Schisgal ci in
troduce nel mondo umoristico, 
pieno di battute, di situazioni 
quotidiane di una coppia dei 
nostri giorni. 
• NUDO E SENZA META dì 
e con Maurizio Micheli. TEA
TRO FLAIANO da lunedi 4 
marzo. 

Reduce dai numerosi suc
cessi televisivi. Maurizio Miche-

Gigi Proietti diventa Cira
no e già cominciano, davanti 
al botteghino del Teatro Si-
stino, le code per accaparrar
si ì posti migliori in platea. 
Del resto, si sa, Proietti a Ro
ma generalmente spopola. E 
questa volta il nostro attore 
ha anche fatto sapere che la 
sua permanenza al Sistina 
sarà finalizzata ad una sorta 
di piccola battaglia persona
le contro la dipendenza del 
pubblico dalla televisione: 
«Voglio dimostrare che di 
fronte a certi spettacoli i ro
mani sanno anche rinuncia
re alle banalità e alla con
venzionalità della tv». 

Ma, in realtà, la scelta di 
Cirano, capolavoro di 
Edmond Rostand, in qual
che misura va anche incon
tro a certe convenzioni del 
pubblico teatrale: di quel na
so, di quelle sfide, di quei 
duelli a colpi di poesia e di 
spada, di quello sfortunato 
amore, tutti sanno almeno 
qualcosa. Tutti sanno o ri
cordano, comunque, che Ci
rano rappresenta uno dei più 
grandi successi del teatro; 
sempre, in ogni diversa rea
lizzazione. Fu un «nasuto» 
Gino Cervi, da noi, fra i pri
mi a smuovere grandi folle 
di pubblico, ma assai più re
cente è il ricordo del Cirano 
allestito da Maurizio Sca
parro con Pino Micol e che 
dal 1976 in poi ha fatto non 
soltanto il giro dei teatri ita
liani, ma anche di quelli di 
mezza Europa. E Proietti? 
«Non mi piacciano i confron
ti, e del resto questo mio 
spettacolo porta con sé an
che qualcosa di nuovo: l'ho 
costruito come un'opera, c'è 
la musica, ma non si canta. E 
il divertimento, 1 duelli, i na
si e gli innamoramenti ci so
no davvero tutti...». 

li propone il suo ultimo lavoro 
teatrale, dopo l'esordio qualche 
anno fa con «Mi voleva Stre-
hler». 
• UN OSCENO SOFFIO di 
Stella Leonetti. Regìa di Flavio 
Ambrosini. Interpreti: Aldina 
Martano. TEATRO OROLO
GIO sala Caffè da martedì 5 
marzo. 

Il profondo senso di solitudi
ne e di vuoto che incombe sul
l'esistenza dell'uomo, è il tema 
conduttore dì questo spettaco
lo, che colloca la vita al centro 
di «una notte senza stelle». 

a. ma. 
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Lega Nazionale delle 
Cooperative e Mutue 

VIA DELLA LUCCHINA 

T r a V ia T r ion fa le e V ia Casal de ! M a r m o , 
con facili collegamenti urbani. 

6 0 villini unifamiliari a schiera, su due piani con 
copertura del tetto in tegole, ed ampio giardino. 

• Sistema costrutt ivo tradizionale 
• 3 camere letto, salone, cucina, doppi servizi 
e due comodi balconi 

• Costo al mq . 7 8 1 . 0 0 0 chiavi in mano 
• Copertura del mutuo 5 5 % del costo, al tasso 
del 5 , 5 0 % per 15 anni. 
• Finiture di alta qualità. 
• Caminetto e riscaldamento autonomo a me
tano. 
• Porta d'ingresso blindata. 
• Infissi esterni in legno con vetro doppia ca
mera. 
• Predisposizione impianto d'allarme. 
• 18 mq. di garage. 

Oltre a risolvere il problema della casa per i propri 
soci, l'ICRACE con le formule del «PRESTITO 
SOCIALE» e delle «POLIZZE UNICASA» difende i 
risparmi dei soci, riconoscendo loro dei tassi su
periori a quelli dei BOT e dei CCT. 

SONO APERTE LE ADESIONI PER I PIANI DI 
ZONA DI CAPANNELLE E CASTEL GIUBILEO 
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